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V Domenica di Quaresima
«Se unomi vuole servire, mi segua,

dice il Signore, e dove sono io,
là sarà anche il mio servitore.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 12,20-33)
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi
si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di
Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo
vedere Gesù».
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e
Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro:
«È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato.
In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano,
caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece
muore, produce molto frutto. Chi ama la propria
vita, la perde e chi odia la propria vita in questo
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi
vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà
anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo
onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa
dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per
questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il
tuo nome».
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e
lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che
era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha
parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta
per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo
mondo; ora il principe di questo mondo sarà
gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra,
attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di
quale morte doveva morire.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Fatti (un) regalo. Vogliamo vedere Gesù. È il desiderio
che ci spinge a vivere, nonostante tutto. [...] Un
desiderio che emerge dal profondo: Vogliamo vedere
Gesù. Sì, ho un desiderio interiore
fortissimo,crescente, totalizzante, di vedere Gesù.
Non solo sentirne parlare, o leggere le sue parole. Ma
vederlo. Con gli occhi dell’anima, con lo sguardo
interiore, con la preghiera. [...] Mi piacerebbe tanto,
quanto lo desidero, quanto lo sogno, che anche oggi

accadesse come quel giorno. Che chi desidera
l’incontro con Gesù si rivolgesse ai discepoli. A noi. A
me. A quelli che sono in sintonia con loro, anzitutto:
Filippo, il cui nome lascia intendere ascendenze col
mondo greco, e poi Andrea. Come mi piacerebbe che
fossimo noi, i discepoli, ad essere capaci di condurre
ancora a Gesù. Ma, purtroppo, spesso, troppo spesso,
i greci non vengono da noi perché abbiamo perso di
credibilità. Chi cerca Dio, chi cerca il Maestro, chi
cerca il Cristo, troppe volte si trova da solo nel suo
cammino. Fatica a trovare, anche fra noi discepoli,
uomini e donne capaci di accoglierli, disposto ad
ascoltarli, determinati a diventare compagni di
viaggio. Possa questa quaresima aiutare noi fragili
discepoli a tornare ad essere portatori di Cristo.
Cristofori. Nonostante le paure, dentro questo tempo
fragile e sospeso, strano, esasperante. [...]
Il seme. Filippo e Andrea vanno ad informare Gesù di
quell’incontro. E Gesù ne esce scosso. Come se fosse
un segnale. E lo è. Ora l’annuncio ha raggiunto i
confini, ha varcato le porte di Israele. La missione è
completata, si è compiuta. È giunta l’ora, il tempo di
manifestarsi definitivamente. Gesù sa che il suo
tempo è venuto. Un’ultima prova, un ultimo segnale,
imponente, estremo, grandioso, si staglia
all’orizzonte. Il vangelo di Giovanni è costruito come
un immenso processo al Nazareno, sin dalle prime
pagine. Il rifiuto da parte del Sinedrio e dei
benpensanti, dei devoti e dei detentori della verità si
palesa da subito. Gesù sa che il suomodo di parlare di
Dio non può essere tollerato, visto che non è stato
possibile ricondurlo a normalità. Non sa cosa accadrà.
Sa solo che è pronto ad andare fino in fondo. A non
cedere. Morirà, piuttosto che rinnegare il volto del
Padre. Allora parla di fecondità. Di seme che deve
morire per portare frutto. La gloria, la presenza di Dio,
la shekinah, si manifesterà in Gesù, quando donerà
definitivamente la sua vita. Il cuore dell’annuncio di
Gesù non è la morte, ma il portare frutto. Ci sono gesti
che apparentemente sono un fallimento ma che,
invece, sono gravidi di vita e di futuro. Come la croce
che non rappresenta un grande dolore, ma un
immenso amore, il più grande dono di sé che sia
possibile vivere. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del
17-3-2024 da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 24 MARZO 2024
Dal lunedì al sabato dalle ore 7:00 alle ore 7:15 a Bagno in canonica: Lodi comunitarie

Sabato 16 marzo
✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Bagno, in
memoria di Mussini Giuseppe e familiari defunti;

Domenica 17 marzo - V Domenica di Quaresima

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S. Messa con memoria dei
defunti Gabbi Francesco e Attilio, Lina Gualandri;

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa in memoria dei
defunti Salsi Gina e Sante, Ferretti Franco e Maria
Lamanna nel 25° anniversario di morte;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa conmemoria dei
defunti Rinaldi Vincenzo, Gina e Maurizio, Ulisse e
Vincenza Soncini;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;
✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Lauro, Ettore ed Eugenia Bertoldi; Vittorio e
Maria Romani;

- - - - - - - - - - MISSIONE ALBANIA - - - - - - - - -
La presenza missionaria in Albania è caratterizzata dal
servizio per l’accoglienza ai poveri e disabili nella Casa di
Carità nella città di Lac Vau Deies, Diocesi di Sapa.
Attualmente la missione vede una collaborazione stretta
(triennale), ossia una staffetta tra quattro Unità Pastorali
della nostra Diocesi e la Diocesi di Sapa. La missione in
Albania ci insegna a resistere e a conservare la fede nei
tempi di�cili, anche di persecuzione.

Lunedì 18 marzo

Martedì 19 marzo - San Giuseppe
✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;
☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 20marzo

✠ Ore 19:30 a Castellazzo: S. Messa coi giovani
della casa comunitaria;

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa con ricordo dei
defunti Caterina e Mario Sola;

Giovedì 21 marzo - Giornata dei missionari martiri

✢ Ore 7:00 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 18:30 a Bagno: adorazione eucaristica in
canonica; ore 19:30: momento di preghiera per gli
ammalati; ore 20:00: S. Messa con memoria di
Enzo Guidetti;

Venerdì 22marzo

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa, a seguire incontro
Ministri comunione e ammalati con le solite
modalità;

Sabato 23marzo

✢ Ore 8:30 in canonica a Castellazzo: lodi e
colazione coi giovani della casa comunitaria;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva con
canto e servizi a cura della parrocchia di Marmirolo;

Domenica 24marzo - Domenica delle Palme

Durante tutte le S. Messe dell’Unità Pastorale verrà
ricordato l'ingresso di Gesù a Gerusalemme, che
accompagniamo con i rami d'ulivo

✠ Ore 9:15 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 09:15 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Martedì 19 marzo dalle ore 21:00 alle ore 22:00 incontro del Centro di ascolto della Parola online al link
https://meet.jit.si/AscoltodellaParola. Per info e traccia: ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it

❃ Mercoledì 20 alle ore 21 a Roncadella prove dei canti per tutta l'UP, in preparazione alle celebrazioni pasquali.

❃ Giovedì 21 alle ore 21 veglia per i missionari martiri presso la parrocchia di Sant’Antonio (vedere locandina sotto).

❃ A Roncadella sabato 23 Marzo, ore 20.45, ci sarà la Tombolata di Pasqua; il ricavato sarà devoluto in beneficenza.

La notte del Giovedì Santo, 28marzo, con una veglia notturna, sarà possibile rimanere con Gesù nelle ore
che lo avvicinano alla sua Passione. L’adorazione eucaristica si terrà a Masone, avrà inizio alle ore 22:00
del Giovedì Santo (28 marzo) e terminerà alle ore 12:00 del Venerdì Santo (29 marzo). Siamo invitati a dare
l’adesione, per avere una presenza continua, a: Davide 335 697 6297 o Angelo 346 036 0317. Si aggiunge a

questa anche l’opportunità di sostare in preghiera venerdì mattina a Sabbione dalle 5:30 alle 12:00.

Nei prossimi due Numeri del Bollettino (delle Palme e di Pasqua) sarà diffuso, come già altre volte, un testo
augurale\pasquale. Rispetto a quello natalizio, incentrato sulla tragedia dei bambini oppressi e soppressi (realtà che
Gesù conobbe fin dalla nascita, sfuggendo ad Erode), il testo pasquale cerca di far cogliere nei rivoli della storia
umana, pur senza dimenticare le follie della violenza, la presenza e l’azione benefica del Signore Risorto, a volte
di�cilmente riconoscibile, eppure spesso riscontrabile, proprio là dove non ce lo aspettiamo. Don Emanuele

VUOI RICEVERE LA VERSIONE DIGITALE DEL NOTIZIARIO? Scrivi a: redazione@upbeataverginedellaneve.it

https://meet.jit.si/AscoltodellaParola


MERCOLEDì 20 MARZO
ALLE ORE 20.45

ORATORIO DI CORTICELLA
TORNEO DI
PINNACOLO

E’ gradita l’iscrizione a
coppie. Si raccomanda la
puntualità. Per info e

iscrizioni: Annovi Cristina
335/8030011,

Franzoni Verusca
338/5470368 (nel

pomeriggio)

DOMENICA 17 MARZO
ORATORIO DI
CORTICELLA

DALLE ORE 18.00
ALLE ORE 20.00

VENDITA GNOCCO
FRITTO DA
ASPORTO




